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Egregio Avv. Miccichè, 
il  sottoscritto  Presidente  e  legale  rappresentante  dell’Associazione  Artisti  7.6.07,  avendo 
avuto  notizia  che  la  S.V.  avrebbe assunto  la  Presidenza  del  Nuovo  IMAIE,  per  il  quale 
sarebbe  in  corso  la  procedura  di  approvazione  dello  statuto  da  parte  delle  competenti 
amministrazioni vigilanti, ai sensi dell’art.7 della legge n.100 del 2010;



premesso che 
l’Associazione  Artisti  7607  con  nota  del  6  luglio  2010,  ha  formalmente  chiesto  alle 
amministrazioni vigilanti, ai sensi dell’art.9 della legge 7 agosto 1990, n.241 di partecipare al 
procedimento di costituzione del nuovo IMAIE;
con  successiva  nota  del  19  luglio  2010,  indirizzata  anche  alla  S.V.,  si  è  altresì  ribadito 
l’interesse a partecipare alla procedura di costituzione del Nuovo IMAIE, disponendo della 
documentazione necessaria per poter fornire il proprio apporto collaborativo;
atteso che, alla data odierna, non è stata consentita la partecipazione al procedimento di 
costituzione del Nuovo IMAIE; stante l’esigenza di presentare, comunque, spunti propositivi 
nella costituzione del Nuovo IMAIE, nell’interesse di tutti gli aderenti ad Artisti 7607 

Si chiede
alla S.V di volere, per quanto di sua competenza, modificare ovvero conformare, lo statuto 
del Nuovo IMAIE in corso di approvazione (allo stato sconosciuto) apportando le seguenti 
prescrizioni:
a) Diritto di accesso degli artisti interpreti esecutori aderenti al Nuovo IMAIE a tutte le delibere 
dei soci fondatori, del Presidente incaricato/delegato, del direttore generale e degli organi di 
controllo, allo scopo di consentire la più ampia conoscenza dell’amministrazione dell’ente, 
almeno per il tempo in cui il Nuovo IMAIE resterà privo di organi democraticamente eletti;
b) Integrazione del Collegio dei  revisori  con due componenti,  eventualmente con funzioni 
consultive,  designati  dalle  associazioni  con  almeno  700  iscritti  (comprovabili  mediante 
iscrizione ENPALS) con poteri di ispezione e controllo, sollecitazione del Collegio dei revisori, 
facoltà di effettuare verifiche di cassa e di allineamento dei dati di bilancio, legittimazione a 
presentare azioni  e denunce, almeno per il  tempo in cui  il  Nuovo IMAIE resterà privo di 
organi democraticamente eletti;
c) Individuazione di una data certa per la realizzazione delle elezioni, qualificando tale data 
come condizione di estinzione del Nuovo IMAIE e pubblicizzandola adeguatamente.
Siffatte  prescrizioni,  come  la  S.V.  vorrà  convenire,  consentirebbero  di  poter  sopperire 
all’assenza di una scelta elettiva o comunque espressiva della volonta' degli associati, con un 
controllo  diffuso  (lettera  a)  e  tecnico  (lettera  b),  garantendo  gli  artisti,  gli  interpreti  e  gli 
esecutori aderenti sulla circostanza che non si manterranno atteggiamenti dilatori (lettera c).
Si precisa che i suddetti suggerimenti non integrano idonea partecipazione al procedimento 
di  costituzione del  Nuovo  IMAIE  ai  sensi  dell’art.9  della  legge n.241 del  1990 ma sono 
avanzati con la più ampia riserva di impugnare l’atto di approvazione dello Statuto e si fa 
salvezza di ogni azione, diritto ed interesse.
Certi dell’attenzione di tutti i soggetti in indirizzo, restiamo in attesa di un cenno di riscontro 
entro breve termine da inviarsi all'indirizzo intestato a stretto giro posta e porgiamo distinti 
saluti.
Roma, 12 agosto 2010

    Associazione Artisti 7607
                                                                           Il Presidente

              Cinzia Mascoli


